UN PARADOSSO MECCANICO

Guido Pegna


Il formalismo del paradosso dei due condensatori1 suggerisce un equivalente paradosso meccanico. Si abbiano due corpi A e B di uguale massa m; A si muove con velocità v  verso B, che è inizialmente fermo. 
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Un dispositivo meccanico o magnetico fa in modo che all’atto dell’urto A diventa fortemente solidale con B senza alcuna dissipazione di energia.


La quantità di moto del sistema deve restare costante. Prima dell’urto essa è Q = m v; dopo l’urto il sistema dei due corpi uniti si muoverà con una velocità v’ tale che  2m v’ = m v , cioè  v’ = ½ v. 


L’energia cinetica del sistema prima dell’urto è E = ½ m v2; dopo l’urto essa è: 

E’ = ½ (2m) (V/2)2 = ¼ m v2, metà di quella iniziale. Ci si chiede: dove è finita la metà dell’energia inizialmente posseduta dal sistema? In questo caso meccanico ritrovare l’energia perduta sembra più difficile che nel caso dei due condensatori. 

1. E. Fabri, un articolo in corso di pubblicazione su LFnS. 

